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(fòuAVPO fJofO AMAVAMO SUL MOLO ERAVAMO IH SP/A6- I 
^GIAA FARB CIRCVI7Ì DI SABBIA. SCHERSI AUB RAGAcZim, 
A FESCAP& CAUtiOLICCMlALLA SÉCCA B A MM&ARBd&PB 
%ÌLH0WlO. IL MOMWTO PIO' BEILO ÙBUA MATTiMATA , \ 
ERA QUAMDO PASSAVA ILTlZIO CHB V6AJD6VA G/Ot/OAUIòl. 

($WMA MIA, Qie BOOM 
ÒDORB AVBVA LA CARTA 
DI Q0& GIORMALIAÌI t 

RIASSUNTO Eccoci, finalmente, netta casa dei nonni, vecchia villa sul lungomare. La 
storia sta per cominciare 
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La Grande Aragosta 
di David Rlojdino 

HO SEMPRE avuto la Inquietante 
leniniane che II a i re altro non 
fone che una enorme montagna 

roventata, liquida! a oh* all'Interno di 
quella montana palpltaiiero peicl e 
animali Inimmaginabili • probabilmen
te loonoertantl, dalle fogge Improbabili 
* certo crudellulml, 

Una beiti* come 11 pene palla, osier-
vate da vicino, « In grado di mettere in 
orili 11 pernierò occidentale, Anche 11 
peioe martello non schen», Par non di
ra della beitlc che non conosciamo, an
nidata nelle buie alletta, che per dettai-
tlono tono Iniondabili, Ma certo ealate 
anche la Grande Aragoata, e apparirà 
In verticale, enorme, a chele aplegate, In 
bilico aulla punta della coda. Sari alta 
all'orluonte coma la dlataaia tra la li
ma a 11 loia alle ietta di aera d'agoato, e 
avanterà implacabile, Quatto canto la 
deicrlve. 
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Viviamo distratti dal grandi problemi 
a volta el aembra di essere scemi 
a 11 mare ol bagna il iole ci arroata 
un giorno verrà IU dal mare 
la Grande Aragoata. 
La «piaggia ridacchi» la gente ai epela 
•occhielli a palette veleggia la vela 
un grido il leva da tutta la coita 
appara dal mare turchino 
la Grande Aragosta 
La chele aplegate ohe sembrano mani 
attinta» come un paletto a tei piani 
e mova l'antenne e pulsa la croata 
non Riardere, in faccia noaauno 
la Gì andò Aragosta, 
E i vecchi 1 bambini il popolo intero 
ohe l'aliano urlando, non lerabrera 

[vero 
non aarva gridare' -non l'è fatto 

(apportali» 
China aa potrà perdonare, 
la Grande Aragosta. 

In fin dei conti 
tutti gli uomini hanno 
un Alberto Bevilacqua 

tra le gambe 

RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUN
TATE. L'ispettore Olmi pensa dì aver raccol
to prove sufficienti per incastrare il fracas
satore elei inai iPinff» del Quirinale. Avrà 
colto nel segno? E dove è andato a finire t'an
fani? 

FAI LO SPIRITOSO? 
ALLORA GUARDA 
QUESTO MARTELLO 
ERA VICINO AI COC
CI E SU DI FSSO 
ABBIAMO TROVATO 
MACCHIE DI SALSA 
D OSTRICHE LA 
SALSA D OSTRICHE 
E' UbATA SOLO NEL
LA CUCINA CINESEI 

,NTI CONFESSA 

MA SI LE 
CONVIENE IO 
COMI* PRESI 
DENTF LI? POS
SO SEMPRE PA
RE LA GRAZIA» 

E VA BENE SISS1GNOLI SONO STATO 
IO' DOVrVO COMPIELF LA VENDETTA 
DFI "PONG"' E PEL FALLO BISOGNAVA 
Clir SPALISSE ANCHE IL PIÙ PIC
COLO SEGNO DELL ESISTENZA DEI 
PING"! E PENSALE CHE IE NOSTLE 
FAMIGLIE ELANO COSI ALLEGLE 
CHI CLEDETE CHE ABBIA INVENTATO IL 
PING-PONG" O QUEI SPLENDIDI VASI? 

MA OLA E FINITA, CIANCA SOLO UN 
TOCCO 

LA DISTLUZIONE 
DELL ULTIMO VASO 
"PINO", BANZAIM' 
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